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Nota introduttiva 

Struttura del volume. 

Il volume è organizzato in 8 Parti e 37 capitoli, per un totale di 157 
paragrafi numerati. La Parte Prima definisce l’oggetto della crimino-
logia, le sue origini storiche e i suoi metodi di indagine. La Parte Se-
conda ricostruisce le principali teorie esplicative del comportamento 
criminale: spiegazioni biologiche e psicologiche, struttura sociale e 
apprendimento, controllo sociale e corso di vita, reazione sociale e 
criminologia critica, scelta razionale e opportunità, fino agli approcci 
integrati. La Parte Terza esamina i correlati del crimine – età, genere, 
famiglia, condizioni economiche, territorio, immigrazione, sostanze. 
La Parte Quarta è dedicata alla vittima e alla vittimologia. La Parte 
Quinta descrive le principali forme della criminalità, dall’omicidio 
alla criminalità organizzata, economica e informatica, fino al terrori-
smo e ai crimini d’odio. La Parte Sesta tratta la criminologia clinica e 
forense – disturbo mentale, imputabilità, pericolosità sociale, perizia 
criminologica, criminologia investigativa. La Parte Settima è dedicata 
alla pena, al carcere, al trattamento e alla giustizia riparativa. La 
Parte Ottava chiude il volume con la prevenzione della criminalità, la 
sicurezza urbana e la politica criminale. 

Criteri di selezione. 

Ogni paragrafo risponde all’esigenza di fornire ciò che è necessario 
per orientarsi nella materia e rispondere a una domanda d’esame o 
di concorso, non ogni possibile approfondimento monografico. I rin-
vii interni (§ e Capitolo) permettono di richiamare una nozione già 
esaminata senza ripeterne la trattazione: la vittimizzazione seconda-
ria, ad esempio, è definita nella sua sede propria (§ 17.3) e richia-
mata, per il profilo applicativo all’ascolto giudiziario del minore, a 
proposito della criminalità sessuale e degli abusi sui minori (§ 20.4), 
senza che la relativa disciplina venga duplicata. 
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Il filo conduttore: dalla spiegazione del crimine alla risposta della col-
lettività. 

A differenza dei compendi che giustappongono teorie, forme di cri-
minalità e risposte istituzionali come categorie autonome, questo vo-
lume segue la progressione indicata fin dal primo paragrafo (§ 1.1) 
dai quattro poli dell’oggetto criminologico: il reato e l’autore, di cui 
si cercano le spiegazioni (Parte Seconda) e i correlati (Parte Terza), 
la vittima (Parte Quarta), le forme concrete che il fenomeno assume 
(Parte Quinta) e la reazione sociale, che il volume distingue nel suo 
versante clinico-valutativo sul singolo autore (Parte Sesta, dall’impu-
tabilità alla perizia) e nel suo versante collettivo di esecuzione della 
pena e di politica criminale (Parti Settima e Ottava). È il criterio che 
tiene insieme discipline metodologicamente distanti – biologia, psi-
cologia, sociologia, diritto penale, politiche pubbliche – senza sacrifi-
carne le specificità a una tassonomia di comodo. 

Aggiornamento normativo. 

Il testo tiene conto degli sviluppi più recenti rilevanti per la materia: 
gli interventi sul sistema di tutela della vittima di violenza dome-
stica e di genere, dalla l. 168/2023 alla l. 181/2025 (§ 19.4), l’evo-
luzione del quadro normativo sulla criminalità informatica fino alla 
l. 132/2025 (§ 25.4) e lo stato dei lavori parlamentari sulla riforma 
dell’art. 609-bis c.p. (§ 20.2). 
 



 
 

Collana Brĕvitĕr 
Quantum necesse est 

 
 
I volumi della Collana Brĕvitĕr sono caratterizzati da un approccio 
essenziale, realizzato attraverso un linguaggio chiaro e un impagi-
nato lineare – solo testo, senza riquadri, colori o rimandi grafici che 
distraggono dalla lettura – pensato per favorire concentrazione e 
memorizzazione. Capitoli brevi e autosufficienti, così da poter es-
sere letti e ripassati in poco tempo, senza rinunciare al rigore scien-
tifico e all’aggiornamento. Con un’accurata selezione di ciò che è 
davvero necessario per comprendere e ricordare i concetti fonda-
mentali di una disciplina, i volumi rappresentano un supporto per 
quanti debbano preparare un esame o un concorso, ma anche per i 
professionisti e per tutti coloro che hanno necessità di conoscere, 
riprendere e fissare i fondamenti di singole discipline. 
 
I volumi della Collana Brĕvitĕr nascono da un metodo editoriale che 
unisce strumenti avanzati, anche di intelligenza artificiale, al con-
tributo di professionisti dei settori trattati, che ne seguono progetto, 
sviluppo e revisione. La Collana è diretta da Gianluca Sposito, giu-
rista e autore di numerose pubblicazioni su linguaggio e comunica-
zione, anche in lingua inglese, e docente di Argomentazione giuri-
dica e retorica forense nell’Università di Urbino Carlo Bo. 
 
 
 



PARTE PRIMA – LA CRIMINOLOGIA COME SCIENZA 

Capitolo 1 – Oggetto, statuto e confini della disciplina 

Prima di studiare le cause e le forme del crimine occorre fissare che 
cosa la criminologia studia, con quali discipline confina e chi la pra-
tica. Il capitolo delimita l’oggetto, chiarisce i rapporti con il diritto 
penale e con la politica criminale e distingue i principali indirizzi 
della disciplina. 

1.1. Definizione e oggetto: il reato, l’autore, la vittima, la reazione 
sociale 

La criminologia studia il fenomeno criminale nella sua interezza, ar-
ticolandolo in quattro poli distinti ma interdipendenti: il reato, l’au-
tore, la vittima e la reazione sociale. Il reato costituisce il dato di par-
tenza, inteso non soltanto come fattispecie tipizzata dal diritto 
penale, ma come evento sociale che produce un danno o una lesione 
percepiti come intollerabili da una comunità in un dato momento sto-
rico. L’autore rappresenta il secondo polo di indagine: la disciplina ne 
analizza le caratteristiche individuali, i percorsi biografici e i fattori, 
biologici, psicologici o sociali, che concorrono a spiegarne la con-
dotta, senza ridurre la spiegazione a un unico ordine di cause. 

La vittima, a lungo trascurata nella riflessione criminologica clas-
sica, è oggi riconosciuta come terzo elemento costitutivo dell’og-
getto disciplinare: la sua posizione, le sue caratteristiche e le sue 
interazioni con l’autore incidono sulla dinamica del reato e sulle sue 
conseguenze. La reazione sociale, infine, comprende l’insieme delle 
risposte formali e informali che una collettività attiva di fronte alla 
devianza: dalla riprovazione morale al sistema penale, dalle san-
zioni disciplinari ai meccanismi di controllo diffuso. Questi quattro 
poli non operano in sequenza lineare, ma si condizionano recipro-
camente: il modo in cui una condotta viene qualificata come reato 
dipende in parte dalla reazione sociale che essa suscita, così come 
le caratteristiche attribuite all’autore influenzano il trattamento ri-
servato alla vittima e viceversa. La criminologia, a differenza del di-
ritto penale, non si limita a descrivere le fattispecie vigenti, ma ne 
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indaga i presupposti empirici, le cause e gli effetti, adottando un 
approccio multidisciplinare che integra apporti giuridici, sociologici, 
psicologici e medico-legali. 

1.2. Crimine, devianza e controllo sociale 

Il crimine costituisce una species del più ampio genus della devianza. 
La devianza comprende ogni condotta che si discosta dalle norme, 
giuridiche o sociali, condivise da un gruppo, e include comporta-
menti privi di rilevanza penale, come l’eccentricità, la trasgressione 
di convenzioni informali o la violazione di regole professionali. Il 
crimine, invece, si configura quando la condotta devia da una norma 
che l’ordinamento ha tipizzato come reato, presidiandola con una 
sanzione penale. Non ogni comportamento deviante è dunque cri-
minale, e non ogni reato viene percepito come gravemente deviante 
dalla collettività: l’evasione fiscale, pur costituendo illecito penale, 
riscuote talora un giudizio sociale meno severo di condotte non pe-
nalmente rilevanti ma fortemente stigmatizzate. 

Il controllo sociale indica l’insieme dei meccanismi attraverso cui 
un gruppo induce i propri membri a conformarsi alle norme condi-
vise, prevenendo o contrastando la devianza. Si distingue un con-
trollo informale, esercitato dalla famiglia, dal gruppo dei pari, dalla 
comunità di appartenenza attraverso l’approvazione, la disapprova-
zione o l’esclusione, e un controllo formale, affidato a istituzioni 
specializzate quali le forze di polizia, la magistratura e l’amministra-
zione penitenziaria. Il controllo penale rappresenta la forma più in-
tensa e codificata di controllo formale, riservata alle condotte che 
l’ordinamento considera meritevoli della sanzione più grave a di-
sposizione dello Stato. 

La distinzione fra crimine, devianza e controllo sociale consente 
di collocare l’oggetto della criminologia in un quadro più ampio di 
quello proprio del diritto penale: la disciplina si interroga infatti an-
che sulle ragioni per cui alcune condotte devianti vengono crimina-
lizzate e altre no, e su come i diversi livelli di controllo sociale inte-
ragiscano fra loro nel produrre conformità o, al contrario, 
nell’alimentare processi di esclusione. 
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1.3. La relatività del reato: definizione legale e definizione sociologica 

La definizione legale del reato lo identifica con la condotta che l’or-
dinamento penale tipizza e sanziona in un determinato momento 
storico. Questa impostazione, di matrice formale, presenta il van-
taggio della certezza: il reato coincide con quanto il legislatore ha 
scelto di criminalizzare, senza margini di apprezzamento sogget-
tivo. Essa mostra tuttavia un limite significativo per una disciplina 
che intende studiare il fenomeno criminale nella sua dimensione 
storica e comparata: condotte identiche ricevono qualificazioni pe-
nali diverse a seconda dell’epoca e dell’ordinamento di riferimento, 
sicché il reato risulta una categoria storicamente e geograficamente 
relativa, priva di un contenuto sostanziale costante. 

Dinanzi a questo limite, la riflessione sociologica ha tentato di 
elaborare definizioni alternative, capaci di individuare un nucleo di 
condotte riconosciute come dannose indipendentemente dalla loro 
qualificazione legale. Garofalo tentò la via del «delitto naturale», 
inteso come offesa ai sentimenti altruistici fondamentali di pietà e 
di probità nella misura media in cui una comunità li possiede; Sellin 
propose di ancorare l’oggetto della criminologia alla violazione di 
norme di condotta condivise da un gruppo, a prescindere dalla loro 
codificazione penale; in tempi più recenti Herman e Julia Schwen-
dinger hanno suggerito di ampliare l’indagine a ogni lesione di di-
ritti umani fondamentali, anche se imputabile a condotte che l’ordi-
namento non criminalizza. 

Nessuna di queste proposte ha tuttavia sostituito la definizione 
legale come criterio operativo prevalente, poiché l’assenza di un pa-
rametro normativo certo espone la nozione sociologica di reato a 
un’eccessiva indeterminatezza. La disciplina adotta perciò un ap-
proccio pragmatico: assume la definizione legale come punto di par-
tenza necessario per la delimitazione dell’oggetto di studio, ma la 
sottopone a un vaglio critico che ne evidenzia la storicità e la con-
tingenza, e ne integra la lettura con gli apporti della riflessione so-
ciologica ogni volta che questa consenta di comprendere meglio i 
processi di criminalizzazione. 
 


